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“Tutti per i CIV, tutti  i CIV per San
Pier d’Arena”. Con questo slogan
“stile Dumas” i presidenti dei tre
centri integrati di via della nostra
delegazione lanciano il loro
messaggio, chiedendo più
concretezza alle istituzioni.
“La funzione sociale dei CIV Centri
Integrati di Via è oramai sotto gli
occhi di tutti, da quando la
moltiplicazione di queste realtà
commerciali sul territorio genovese
ha prodotto quei cantieri di
riqualificazione urbana che hanno
portato alle pedonalizzazioni di via
Sestri, via Rolando, Bolzaneto,
Pontedecimo e ad una nuova
vivibil ità dei quartieri. Ora
dobbiamo passare ad una nuova
fase affinché i concittadini di
Genova possano sempre più
avvicinarsi a noi che siamo sul
territorio con loro ma che abbiamo
una possibilità di dialogo più mirata
verso le istituzioni. Ecco perché
sempre più CIV Cantore e dintorni,
CIV Rolandone, CIV San Pier
d’Arena nelle persone dei loro
rappresentanti (i Presidenti
innanzitutto) stanno costruendo un
dialogo aperto tra loro e con il
Municipio ed il Comune.
Dobbiamo e vogliamo che la gente
venga a parlare con noi esponendo
i problemi di tutti i giorni come già
fanno, ma garantendo loro un
interessamento facendo sintesi e
proponendo a quelle istituzioni che,
invece di decidere per il bene
comune, troppo spesso si trovano
incastrate in beghe polit ico-

elettorali” – ci dice Enzo Robino,
presidente del CIV Rolandone.
“Vogliamo che si parli di San Pier
d’Arena per le preoccupazioni per
l’ordine pubblico perché sono
problemi percepiti dalla cittadi-
nanza; ma la stessa cittadinanza
si aspetta da noi la possibilità di
avere un canale preferenziale che
partendo dalle iniziative popolari
possa produrre effetti positivi
innanzitutto sulle istituzioni locali
e per una rinascita della delega-
zione; partendo dalle piccole cose
come la ristrutturazione delle buche
sotto i portici o in mezzo alle strade
con lo stesso peso e forza con cui
si alza la voce quando si subiscono
imposizioni non volute come le
barriere antirumore che RFI
vorrebbe in via Buranello” - tuona
Stefano Curti, presidente del CIV
Cantore, che continua - “È ora che
la polit ica torni tra i cittadini,
ascoltandoli, rispondendo a loro del
proprio operato, lasciando le
tessere dei partiti a casa ricreando
una socialità tra le persone ormai
dimenticata dagli interessi di tanti”.
Fabrizio Nanni, presidente CIV San
Pier d’Arena, ha paura che il
quartiere venga emarginato: “Non
vorremmo mai diventare una
delegazione di passaggio tra il
centro e il ponente cittadino cosi
come qualcuno vuole farci digerire
con la risistemazione di Lungoma-
re Canepa (una via di scorrimento
a 6 corsie che chiuda ancora di più
la possibil ità ad una vera
conoscenza di San Pier d’Arena)

l’ennesima servitù nei confronti di
una città metropoli che se ne frega
dei problemi di traffico e di vivibilità
di San Pier d’Arena”.
“Troppi parlano di San Pier d’Arena
presentando e cercando di imporre
progetti che si vede lontano un
miglio non nascono dalla esigenze
della delegazione, progettati da chi
è lontano dalla realtà territoriale e
pensa solo ai finanziamenti o alle
leggi cercando di scavalcare la
cittadinanza. Noi che viviamo il
territorio dobbiamo essere il vero
laboratorio raccogliendo le idee
della gente e lavorando con i
progettisti per un progetto uniforme
del territorio, che segua un
indirizzo e che possa portare a
riqualificare via Buranello, via San
Pier d’Arena, i portici di via Cantore
con operazioni congiunte e
complementari alle riqualificazioni
in corso d’opera di piazza Vittorio
Veneto o della Coscia. Noi
riteniamo di particolare importanza
il ruolo dei CIV Centri Integrato di
Via che già nel passato recente
grazie al loro importante contributo
progettuale ed economico ed ai
finanziamenti europei sono riusciti
a gestire in collaborazione con i
progettisti del Comune di Genova
la riqualificazione di interi quartieri
(vedi ad esempio via Rolando); ma
ora più di sempre vogliamo una
condivisione di intenti tra noi
territorio e la parte politica che
spesso chiusa nei Palazzi del
Governo non scende a verificare
con la gente le operazioni prima e

dopo la loro delibera” – con queste
parole chiude la chiacchierata Enzo
Robino, che oltre ad essere
presidente del Rolandone è anche
vice presidente della Consulta dei
CIV ASCOM Confcommercio ed ha,
di conseguenza, grande cono-
scenza dei problemi che
riguardano il commercio e le sue
implicazioni social-territoriali.

Curti, Nanni e Robino uniti per il miglioramento della delegazione

I presidenti dei CIV: tre moschettieri
per il Progetto San Pier d’Arena

Speriamo che queste “urla di
dolore” non cadano per l’ennesima
volta nel vuoto e chi di dovere si
muova negli ambienti giusti del
“Palazzo” per non far cadere San
Pier d’Arena nell’abbandono
assoluto.
Crediamo che nessuno voglia che
questo accada.

S.D.

È di questi giorni la formalizzazione da parte di Roberto Cifarelli
dell’adesione al Gruppo Misto all’interno del Municipio II Centro Ovest.
L’ingegner Cifarelli, fresco di nomina quale Commissario dei Popolari
UDEUR per la Provincia di Genova (facenti funzione di Segretario
Provinciale), diventa così capogruppo del Gruppo Misto e presidente
della prima e della seconda Commissione (Affari istitzionali e generali;
Bilancio, assetto del territorio).

Roberto Cifarelli passa all'UDEUR


